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petlacoli 

•iltaira 

Una 
domenica 
di sport 
senza 
dirette 

Si parte oggi pomeriggio: dalle 14 alle 16 sulle onde di Italia 1 
tDomenica Sport», un programma che vuole entrare da subito 
nelle abitudini di quegli sportivi sedentari che sono in maggioran­
za gli italiani. Soprattutto nel fatidico pomeriggio della domenica, 
sacro da sempre alle glorie e al fango degli stadi di calcio. Stavolta 
però il menu è diverso. Non potendosi ancora permettere le •diret­
te!, che sono il punto di forza della programmazione pubblica, per 
ora le antenne del gruppo Berlusconi puntano sui big-match dello 
sport straniero, ovviamente registrati. E stata messa insieme una 
squadra di undici grandi cronisti sportivi. Rino Tommasi, che, in 

Dualità di «anziano» della tv privata, fungeva da capitano, si è 
etto certo che, con una squadra così, si può vincere non solo il 

campionato, ma la coppa dei campioni. Una sfida diretta alla Rai. 
Ecco intanto le forze che scendono in campo. Oltre a Rino Tomma­
si (esperto di pugilato e tennis), si schierano: Giuseppe Albertini 
(calcio, ciclismo, sport invernali); Guido Bagatta (football ameri­
cano), Mario Camicia (golf); Mario Cotelli (è l'allenatore della 
gloriosa valanga azzurra); Giacomo Crosa (olimpionico di atleti­
ca); Andrea De Adamich (ex campione di formula 1); Fabrizio 
Gaetaniello (rugby); Alberto Giubilo (c'è bisogno di dirlo? E il 
maggior esperto italiano di ippica); Franco Ligas (ippica, pugilato, 
tennis) ; Dan Peterson (per tutto !o sport americano). Nell'ombra 
di questo nuovo appuntamento sorride, anzi frizza uno sponsor: è 
Gancia. La prima chicca in programma per oggi è la sintesi del 
mondiale Holmes-Bey. 

Canale 5, ore 12,20 

Brzezinski 
parla di armi 

stellari e 
di Gorbaciov 
Gran gala a Puntosene: l'ospite di Arrigo Levi è oggi (su Canale 

5 alle 12,20, replica alle 23,30) l'ex consigliere per la sicurezza di 
Carter, Zbigniew Brzezinski. A porgere domande al politico e all'il­
lustre sovietologo (Brzezinski insegna alla Columbia University) 
sono stati chiamati Margherita Boniver per il Psi, Giorgio La 
Malfa, Pri, Franco Maria Malfatti, De, Giorgio Napolitano, Pei e 
gli esperti che in tv non mancano mai: Merlini e Silvestri dell'Isti­
tuto affari internazionali. Di fronte ad un pubblico puramente 
decorativo si è parlato di Gorbaciov, di guerre stellari e di rapporti 
tra gli Usa e l'Europa. «Quali novità porterà la nomina di Gorba­
ciov?», è stato chiesto o più riprese, e Brzezinski si è ovviamente 
arroccato su un dato di fatto: «È troppo presto per giudicare, lo 
sapremo soltanto quando inizierà a sostituire alcuni dei capi esi­
stenti e quando avrà definito le proprie politiche». Guerre stellari: 
secondo Brzezinski il programma della Sdi (Iniziativa di difesa 
strategica) deve servire a spingere l'Urss alla rinuncia dei missili 
balistici intercontinentali, ovviamente a testata atomica. Econo­
mia sovietica: «E un disastro — ha detto —. I sovietici devono 
stare attenti al riarmo stellare perché li ridurrebbe dissanguati». 
Sui rapporti tra Occidente e Unione Sovietica è intervenuto Napo­
litano, al quale Brzezinski ha risposto che secondo lui l'Unione 
Sovietica non è disposta a farsi condizionare da nessuno e che le 
uniche pressioni possono essere esercitate per invitare l'Urss a 
cambiare atteggiamento nell'Europa orientale e in Afghanistan. Si 
è parlato a lungo anche della trattativa di Ginevra, ma i dettagli 
tecnici e la pur lodevole intenzione divulgativa di Levi hanno 
costretto forzatamente il dibattito. 

Canale 5, ore 13,30 

Aldo Fabrizi 
racconta gli 

aneddoti della 
sua carriera 

Giovanni Spadolini e Aldo Fabrizi sono gli ospiti di Maurizio 
Costanzo a Buona domenica, insieme a Giuliana De Sio (nella 
foto). Lina Sastri, il Banco, Flavia Fortunato, Mike Francis. Slau-
rizio Micheli e Grazia Scuccimarra. Spadolini parlerà di Gorbaciov 
e Fabrizi racconterà alcuni aneddoti della sua carriera, rivelando 
tra l'altro che la famosa scena di Roma città aperta, in cui Anna 
Magnani cade%a a terra inseguendo un camion tedesco (ormai un 
brano d'antologia) nacque per caso, da una «reale» e non voluta 
caduta dell'attrice. 

Rafano, ore 14,05 

Da Baudo le 
«Charlie's 
Angels» 

di Torino 
Sarà la musica la grande pro­

tagonista di Domenica in 
(Raiuno, dalle 14,05). Ad aprire 
il programma sarà il video del 
nuovo gruppo inglese «Tears 
for fear», intitolato -Shout-, In 
chiusura, il video di tOne more 
night», ultimo successo di Phil 
Collins. Saranno di scena poi i 
nuovi cantautori italiani prota­
gonisti di Sanremo 85: Mimmo 
Locasciulli, Ivan Graziani. Per 
l'attualità, le «Charlie's Angels» 
italiane, che vivono a Torino 
dove esiste una agenzia di inve­
stigazioni composta quasi 
esclusivamente da donne: in 
studio racconteranno le loro 
movimentate esperienze di la­
voro. 

Raidue, ore 18,50 

Mixerstar: 
perché tanta 
sfiducia nella 

giustizia? 
Sono stati chiamati il mini­

stro della Giustizia Martinaz-
zoli ed il giornalista del «Mani­
festo* Luigi Pintor per com­
mentare i clamorosi risultati di 
un sondaggio di Mixerstar 
(Raidue, ore 18,50) sulla magi­
stratura e la giustizia: il 55 per 
cento degli italiani ha dichiara­
to la sua sfiducia nella giusti­
zia. In un divertente filmato 
compaiono invece Roberto Be­
nigni, Massimo Troisi e Carlo 
Verdone, mentre per il «Faccia 
a faccia» Giovanni Minoli ospi­
ta il vicesegretario del Psi 
Claudio Martelli, che oltre a ri­
spondere alle «classiche» 50 do­
mande parlerà dei suoi rappor­
ti con Craxi. 

Il cinema, una volta, era quasi un rito, uno 
dei pochi riti laici (insieme al calcio e alle 
grandi adunanze politiche) che la società 
moderna aveva saputo conservare. Ora il rito 
va scomparendo, e anche l 'appuntamento te­
levisivo con 11 film di grande richiamo sta 
perdendo fascino e urgenza. L'eterna ripro­
ducibilità della tv ci assicura che un film per­
so è sempre recuperabile. Le repliche, anche 
a tambur battente, si sprecano. Nulla si crea 
e nulla si distrugge nel villaggio televisivo. 

Una slmile premessa potrebbe sembrare 
troppo pomposa, per questa rapida carrellata 
sul film che vedremo In Tv durante 1*85 e 1 
primi mesi dell'86. Ma ormai l 'Immaginario 
collettivo si nutre prevalentemente di film In 
scatola. Quella che segue è una veloce antici­
pazione su questo cinema formato Slmmen-
thal, sempre più difficile da distinguere dal 
cinema vero. Non solo perché, ormai, si dice 
di «aver visto, un film indipendentemente 
dai luoghi, modi e tempi della fruizione (an­
che tempi, certo: ì film in Tv durano di meno. 
perché vengono proiettati a 25 fotogrammi 
al secondo, anziché 24; e durano di più, se 
lardellati di pubblicità), ma anche perché le 
contrattazioni, ormai, avvengono ancor pri­
ma che i film escano nelle sale, e tra i titoli 
annunciat i ne troverete alcuni ancora in 
programmaziono nei normali circuiti. 

D G L I I N E D I T I — Part iamo, natural­
mente, dai film nuovi di zecca per il piccolo 
.schermo. Citiamo, per il momento, solo l più 
grossi: la Rai t rasmetterà entro l 'anno Reds 
di Warren Deatty (Raidue, Spartacus di 
Stanley Kubrick a* maggio, I dieci comanda' 
monti di Cecil B. De Mille e La Bibbia di John 
Huston in au tunno (Raiuno), Il verdetto di 
Sidney Lumet e Sul lago dorato di Mark Ry-
dell, con due vecchietti da Oscar come Henry 
Fonda e Ka thanne Hepburn (Raitre). Sulle 
tre reti private sono invece annunciat i Amici 
miei di Mario Monicelli, I predatori dell'arca 
perduta di Steven Spielberg, Rambo di Ted 
Kotcheff, Victor/Victoria di Blake Edwards 
in primavera, Flashdance di Adrian Lyne, 
Una poltrona per due di John Landis, Stayin ' 
Altve della coppia Stallone-Travolta In data 
ancora da definire (probabilmente in autun­
no). 

D I P A C C H E T T I — Addentriamoci un 
poco in queste scelte. Scopriamo così (ma sia 
ben,chiaro, per gli addetti ai lavori è la sco­
perta dell 'acqua calda) che né la Rai né le 
private possono acquistare singoli film. Le 
pellicole si acquistano a «pacchetti», secondo 
il vecchio principio: se vuoi che ti venda un 
cavallo devi comprare anche dieci pecore. Al­
la Rai, il consìglio di amministrazione ha ap­
pena esaminato l'acquisto di sei pacchetti di 
film (la provenienza: Mgm/United Artists, 
Mca, Columbia, Emi, Pso, Filmauro) per un 
totale di 448 film, con una spesa di circa tren­
ta milioni di dollari. I tre pacchetti già sicuri 
(Mgm, Mca, Emi) hanno come «titoli-guida», 
rispettivamente, Ben Hur, i cinque Hi-
teheock rieditati nell'84 (La finestra sul corti­
le, Nodo alla gola, La donna che visse due 
volte, L'uomo che sapeva troppo. La congiu­
ra degli innocenti) e A passage to India di 
David Lean, candidato a 7 Oscar (ecco una 
trat tat iva conclusa pr ima ancora dell'uscita 
del film in Italia). Ma i film di richiamo, ine­
diti per la tv, sono numerosi: citiamo alla 
rinfusa Poltergeist, War Games, West Side 
Story, La donna del tenente francese, Yentl, 
Questo pazzo pazzo pazzo mondo, un bel dit­
tico di Woody Alien composto da Manhattan 
e Io e Annie, il recentissimo Un anno vissuto 
pericolosamente, Buddy Buddy, Gli anni lu­
ce, Missing, Frances. Mai dire mai, Silkwood, 
Re per una notte, Harr.mett, Un sogno lungo 
un giorno e anche altri film ancora non usci­
ti in Italia come Sweet Dreams di Karel 
Reisz con Jessica Lange, The Holcroft Cove-
narit di John Frankenheimer, Plenty di Fred 
Schepisi con Meryl Streep, Ali of me di Cari 
Relner. Alcuni di questi film, addiri t tura, so­
no ancora in post-produzione. Il pacchetto 
Columbia, sul quale la t rat ta t iva è ancora 
aperta, è a l t re t tanto appetitoso: il titolo-gui­
da è Lawrence d'Arabia, seguito da film co­
me Serpico, Il prestanome, Come eravamo, 
1941 Allarme a Hollywood, Funny lady. 

D 1 T E M P I — L'intervallo t r a l'uscita di 
un film nelle sale e la sua programmazione 
in tv è oscillante. Per i film italiani si rispet­
ta, per convenzione, il termine di 24 mts i r i­
chiesto dall'Anica, che possono scendere a 18 
per le co-produzioni. Per i film stranieri la 
t ra t ta t iva è sempre aperta . Qualche esempio: 
i cinque film di Hltchcock sa ranno utilizzabi­
li dal gennaio '87, i due film di Woody Alien 
dal giugno '86, il resto del pacchetto Mca dal 
gennaio '85. Per i citati film ancora inediti in 
Italia si è fissato il termine di 24 mesi dall 'u­
scita, mentre Silkwood, Hammett e Un so­
gno lungo un giorno sono disponibili dall'88, 
He per una notte addir i t tura dall'89. Per i 
medesimi motivi anche film acquistati dalle 
private come La signora in rosso e Termina­
tor, o come Dune e il secondo Conan inclusi 
in un pacchetto De Laurentiis acquistato da 
Berlusconi, non sa ranno disponibili p r ima 
dell'86/87. 

h LA DISTRIBUZIONE - Rai da 
u n a parte, Berlusconi dall 'altra: i grandi ac-

Programmi tv 

LJ Raiuno 

Televisione «Rambo», «I predatori», Woody Alien: 
un'ondata di nuovi titoli sta per giungere nelle nostre case. 
Ecco come si svolge la corsa ai film per il piccolo schermo 

BEN HUR 
e i suoi fratelli 

A sinistra, 
W o o d y 
Al ien in 
«Manhat ­
tan» . 
A destra. 
Peter 
O'Toole in 
«Lawrence 
d'Arabia». 
In a l to . 
il manifesto 
dì «Ben 

Hur» 

quirenti ormai sono due, ma le reti nazionali 
sono sei. Come avviene la distribuzione dei 
film ad acquisti effettuati? Giuseppe Cereda, 
responsabile della programmazione cinema­
tografica di Raiuno, ci spiega: «Una volta le 
reti erano concorrenziali anche in fase d'ac­
quisto. Oggi, dati i prezzi, le reti acquistano 
insieme, e a contrat to concluso avviene una 
suddivisione del film secondo i criteri più va­
ri: rotazione, necessità di titoli per i vari cicli. 
I film maggiori vengono assegnati al ternati­
vamente a Raiuno e Raidue, di tanto in tanto 
a Raitre». Rivolgiamo la stessa domanda a 
Roberto Giovani, responsabile della pro­
grammazione delle tre reti berlusconiane: 
«Dipende dalle caratteristiche dei film. Noi 
cerchiamo di dare ad ogni rete un ' immagine 
specifica. Per Canale 5, che è la rete più "fa­
miliare", vanno benissimo film come Amici 
miei o Ipredatori. Per Italia 1, più "giovani­
le", saranno adat t i titoli come Rambo o co­
me i cicli su CHnt Eastwood e Bruce Lee che 
s t iamo preparando e che dovrebbero partire 
entro l'anno». 

• L E R E P L I C H E — Sono il tasto do­
lente, vista l'inflazione di passaggi che certi 
film hanno conosciuto, sulle reti pubbliche e 
private. Afferma Cereda: «L'ascesa del dolla­
ro ha portato a un ' impennata dei prezzi. I 
pacchetti costano troppo cari, per cui si sti­
pulano contratt i per una media di sei-sette 
passaggi, non di meno. Un esempio: Via col 
vento e stato acquistato per 5 passaggi, ne ha 

E il cinema 
in tv punta 

sui «trailers» 
ROMA — Una volta si chiamavano -prossimamente- o anche, 
più volgarmente, -pezzi-, adesso va di moda chiamarli -trailers-
(dall'inglese to frati, trascinare), ma la sostanza non cambia: 
sonale presentazioni dei film che vedremo al cinema, quei diver­
tenti • riassunti- che spesso promettono tanto e mantengono po­
co. Una differenza col passato però c'è, e fondamentale; alla 
continua ricerca di pubblicità, le tv private hanno individuato 
nei -trailers- una voce di bilancio ragguardevole. E così dal gran-
de schermo i •prossimamente- sono progressivamente emigrati 
verso il piccolo schermo (le rubriche Ànica-Agis sono poca cosa), 
riempiendo gli interstizi di palinsesti già sforacchiati dalla pub-
blicità. Il giro d'affari è enorme, sono nate addirittura delle agen­
zie di pubblicità (vedi la Rta) che curano la produzione e la 
distribuzione sul circuito delle -private- di rubriche cinemato­
grafiche sempre più aggressive: lo stile è falso-giornalistico (con 
interviste e commenti), ma il risultato commerciale pare efficace. 
Anche se bisogna riconoscere che i -trailers- più redditizi restano 
quelli pilotati da Pippo Baudo nella sua Domenica In, autentici 
lanci pubblicitari in grande stile contesi rabbiosamente da registi 
e produttori. 

Di -trailers- si è parlato quulche sera fa al -Leuto- di Roma, 
nel corso del primo dei quattro -mercoledì della critica- organiz­
zati dal Sncci romano. Incontro gustoso e istruttivo (lo coordina­
ta Mario Sesti) e sottilmente pervaso da una polemica sempre m 
agguato quando si esplorano nuovi -pezzi- della macchina-cine­
ma Il -trailer- è solo pubblicità allo stato puro o ha una sua 
valenza -artistica- (nel senso che è frutto di uno studio sul lin­
guaggio delle immagini)7 Per il manager della Rta Luciano Salo­
mone non ci sono dubbr -Macché arte! Noi controlliamo 160 
emittenti e curiamo in media 250-300 film all'anno. Il vero pro­
blema è la velocità. Nell'era elettronica il messaggio pubblicitario 
deve essere rapido, accattivante, mentre noi lavoriamo ancora 
"trailers" della durata di 55 secondi e anche di più. Troppo 
lunghi. La Bbc e la Nbs ormai puntano sui 10 secondi e vanno 
benissimo. Per questo cercheremo di arrivare ai 15. Semmai, più 
che la qualità, ci preoccupa la ripetitività dei passaggi televisivi. 
I costi, per i produttori, sono alti e i risultati talvolta contraddit­
tori. Prendete L'attenzione con la Sandrelli. C'è gente che non è 
andata a vederlo al cinema perchè «il meglio- del film l'aveva già 
visto in tv!-. 

Diverso, ovviamente, è il parere di chi i -trailers- li confeziona 
ancora con una certa cura artigianale, sforzandosi di presentare 
unprodotto gradevole, di buon impatto commerciale, e non solo 
un'accozzaglia di scene-madri. E il caso di Igino Lardoni, -papa-
dei migliori •prossimamente- italiani (negli Usa i -trailers- e i 
•video clip- sono confezionati direttamente dalla produzione, 
vedi GhostbustersX l'inventore dì uno •stile- grafico oasato sugli 
effetti, sul taglio curioso delle fotografie, sull'uso della truka, sul 
missaggio del sonoro e del dialogo. -Una volta — spiega un po' 
emozionato — i "prossimamente" erano piatti e banali: qualche 
scena di massa enfatizzata dalla voce dello speaker che promette­
va meraviglie. Io provai a cambiare logica. Fu all'epoca del Giudi­
zio universale. Preparai un "trailer" montando in un certo modo 
le fotografie di scena. Piacque e così cominciò la mia carriera-. 

Da Queimada a Medea, da Lucky Luciano a Rusty il selvaggio 
passando peri western di Leone (ricordate il •prossimamente- di 
Giù la testa con la revolverata che centra e fa sanguinare l'accen­
to del titolo?). Lardoni ha •servito- i registi più prestigiosi, por-

giallo-sole la presentazione e quelli volevano che si vedessero i 
colori) o del recente E la nave va (lui aveva impaginato una 
funerea galleria di volti esangui e quelli volevano azione, movi­
mento). 

Chi è destinato a perdere? Lardoni, probabilmente, stretto da 
tempi sempre più accelerati e da tecniche elettroniche sempre 

f i'ù industriali. Del resto, lui lo confessa candidamente: -Io ho 
occhio per il cinema, mi piace lavorare alla grande. Questa tv 

non la capisco proprio-, 

Michele Anselmi 

fatti due, ne farà altri tre. E le repliche av­
vengono a rotazione, su tutte le tre reti. Del 
resto una replica di richiamo rende più di un 
inedito di medio valore: e purtroppo non pos­
siamo rischiare film inediti anche di grande 
qualità, ma di basso richiamo, in periodi di 
rilevamento Istel. Io ho pronto Schiava d'a­
more di Michalkov, un film stupendo, ma se 
lo do ora, in pr ima serata, mi ammazza gli 
indici d'ascolto. Lo darò in estate, che ci pos­
so fare?». Roberto Giovali! aggiunge: «In cer­
ti casi il diritto di replica è addir i t tura illimi­
tato. Noi cerchiamo di tenere u n intervallo 
minimo di 6 mesi, mantenendo il film nella 
fascia oraria iniziale. Un film di mezzanotte 
non verrà mai replicato in pr ima serata». La 
legge degli indici, insomma, colpisce duro, 
creando per i film meno «popolari» dei ghetti 
da cui è molto difficile uscire. 

D IL CINEMA D'AUTORE - Par-
l iamo dunque u n at t imo di questo cinema di 
qualità, che pare così t emuto d a chi vive in 
perenne, angosciosa attesa dei rilevamenti 
Istel. Cereda, che è un cinefilo dal palato fi­
ne, non si nasconde il problema: «La Rai ha il 
dovere di non incanaglire il gusto, m a non si 
può vivere solo di doveri. Anche perché, se 
perdi pubblico, nessuno è disposto a difen­
derti. Il mercato italiano è incredibilmente 
parziale: in orari 'forti" si possono fare solo 
film americani e italiani, e qualche film fran­
cese purché ci siano Delon e Belmondo». 

Intere cinematografie restano quindi 

escluse... «Certo. O. comunque, sono proponi­
bili solo in altre fasce. Purtroppo, per motivi 
sindacali non possiamo fare 1 film di mezza-, 
notte, che sarebbero tanto utili... Bisogna in­
ventare fasce nuove, farsi venire nuove idee. ' 
Raidue c'è riuscita, con i film la domenica 
matt ina: è arrivata a due milioni di spettato­
ri che per quell'ora sono moltissimi». Giovani 
va decisamente sul pratico: «Quello del film 
di qualità è un pubblico di intenditori, poco 
vasto. Inoltre sono film che mal sopportano 
le interruzioni pubblicitarie. Noi ahbiamo 
fatto cicli not turni su Truffaut, su Losey, su 
altri autori . Lei dice che simili nomi regge­
rebbero anche la pr ima serata? Noi s iamo 
convinti del contrario, e a scanso di equivo­
ci...» 

Il 1985 e il 1986 saranno ancora anni di 
vacche grasse per il telespettatore. Ma non 
illudiamoci. Gli inediti di richiamo stanno 
per finire (dice Cereda: «Provi a fare u n a lista 
dei grandi film di successo, diciamo fino 
all'82, che non sono ancora pascati in Tv. Ne 
troverà una trentina, sì e no...»), la produzio­
ne si s ta contraendo, la replica diventerà 
sempre più selvaggia. Nel frattempo interi 
continenti del cinema, che il mercato delle 
sale penalizza e che la tv rifiuta di considera­
re, resteranno inesistenti per il pubblico ita­
liano. La censura di mercato esiste. Il film in 
tv, d a noi, è un match Italia-Usa, dove tutt i 
gli altri sono sconfitti, e nessuno è vincitore. 

Alberto Crespi 

Radio 

10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19. 
14.50 
16.10 
18.20 
18.50 
20 .00 
20.30 

21.35 
22.50 
23.45 

LINEA VERDE SPECIALE 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VE.1DE - A cura di F. Fazzuoli. Regia <> V. Minore 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15.50-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - 8 4 - 8 5 -
9 0 ' MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUO VADIS? - Con Klaus Mana Bradaoer. Frederic Fcrres:. Max 
von S\dow. Crisma Rames. Barbara De Rossi. Francesco Qumn. 
Marie Thérès Relin. Gabriele Ferzetti. Philippe Leroy. Leopoldo Trie­
ste. Olga Karlatos. Angela Moina. Marisa Solmas. Paolo Gusti. 
Marco N*oiic. Re<ja d» Franco Rossi 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 GRANDI INTERPRETI - Tamas Vasary. Wolfgang Amadeus Mozart 
11.05 PIO SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.30 SIMPATICHE CANAGLIE - ATarrembaggo 
11.50 MR. MOTO VA IN VACANZA - Firn con Peter Lorre 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C E DA SALVARE - Attualità 
13.30-17.10 UNA DOMENICA DI BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mao 

TG2 - DIRETTA SPORT 
JOLLY GOAL - Quiz-spettacolo aspettando i risultati condotto da 
G. Funari 
RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 
JOLLY GOAL • L'ultimo Blitz 
TG2 DIRETTA SPORT 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
MIXERMUSICA - di Lidia Sacerdoti Radice. Regia di Sergio Spaia 
TG2 - GOL FLASH 
MIXERSTAR - dì Aido Bruno 0 Covarmi Mmo6. Regia <S Sergio 
Soma 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportrva 
SUPERSERA - Con ASda Che». Pietro De Veo. G-gi Reder. Gorgo 
Anam. Enzo Gannei. Vittorio Marsigfia. Gerardo Scala. Elisabetta 
W g * . Bruno Martino. Regia di R. Sena 
SARANNO FAMOSI • Telefilm «imparerò a volare* IV puntata) 
TG2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 
OSE: NOVA. EINSTEIN - Scritto e d'etto da Patrick Gr.ffxi 12' 
parte) 

23.55 TG2-STANOTTE 

14.30 
15.00 

16.50 
17.00 
17.10 
17.50 
18.20 
18.40 
18.50 

19.50 
20 .00 
20 .30 

21.50 
22 .40 
22.60 
23.25 

D Raitre 
110.00 ROMA: EQUITAZIONE 

Sceneggiato 12.00 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD 
13.10 DISCOSLAM - ( V puntata) 
14.05 TUTTO TINO S C O T T I - { V puntata) 
15.00-17.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.45 L'UOMO INVISIBILE - Film. Regìa di James Whale. con: Claude 

Rams. Giona Stuart. William Harngan. E.E. Cbve. Una O'Connor 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
19.40 CONCERTONE - Diana Ross 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di A. Bracar* 
21.30 I TRUCCHI DEL MESTIERE - A scuola di teatro con Dario Fo 15* 

puntata) 
22.30 TG3 
22.55 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23 .40 DANCEMANIA - Con Laura D'Angelo (V puntata) 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9 .20 •Phylhs». telefilm: 
9.4S «Première», settimanale di cinema; IO Anteprima; 10.30 Nonso-
lomoda: 11.30 Superclassrfica Show; 12.20 Punto 7. settimanale d'in­
formazione; 13.30 Buona domenica; 14.30 «Orazio», telefilm; 17.15 
Buona domenica; 19 «Condo». telefilm: 19.30 Buona domenica: 20.30 
«Venti di guerra», sceneggiato; 22 .30 «Love Boat», telefilm; 23.30 
Punto 7. 

D Retequattro 
8.30 Film «H curato»; 10.15 Film «L'aquila dai deserto»; 11.30 «Vicini 
troppo vicini», telefilm; 12 «Vegas». telefilm; 13.30 «Jembo Jambo», 
documentario: 14 «Amici par la palla», tetefifcn; 15 «La squadriglia 
della pecore nere», telefilm; 16 Film «Agguato nafta savana»; 17.50 
Frlm «Ore 5.22 terrore sul treno»; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 2 0 
«Con affetto, tuo Sidney». t' IefUm; 20 .30 F * n «L'avventuriero di 
Hong Kong»; 22 .30 «Vegas». telefilm: 23 .30 Film «Minione segreta». 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Par la vecchia bandi» ra»; 13 Grand 
Pria; 14 Domenica sport: 16.15 B a s i r Television; 19 «Haxcard» tela-
film; 20 .30 «Drive in», variata; 22 .20 «I racconti del brivido», telefilm; 
23.20 Film «Bad Ronald». 

D Telemontecarlo 
16.30 il mondo di domani; 17 T M C Sport; 18 Tennis: 19.30 Oroscopo; 
19.45 Tennis; 20 .30 «Tilt», spettacolo musicala; 21.30 «Piccolo mon­
do in£{«*9». sceneggiato. 

D Euro TV 
11.30 Commercio a turismo; 13 «Diego 100 % », telefilm; 14 «Libero 
in cima alla collina», sceneggiato; 18 Film •Ooraemon esplora lo spa­
zio»; 19.15 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mai eia maiala», te­
lefilm: 20 .30 «Diego 100 X «.'telefilm; 21.15 Film «Tasta di cuoio»; 
23.30 «Primo piano», rubrica; 0.45 Film «R mìo noma è Shangei Joe». 

D Rete A 
8.30 Una giornata con noi: 13.30 Cartoni animati: 14.30 Fflm «L'altra 
faccia dai padrino»; 16 Film «Due supercott a Brookryn»; 18 «Ago» 
Viva», telenovala; 20 .25 Film «Pierino contro tutti»; 22 .30 «Hì-
teheock». telefilm; 23.30 Superaroposte. 

Scegli il tuo film 
L'AWFNTURIERO DI HONG KONG (Retequattro. ore 20.30) 
Clark Gable. il «re» di Hollywood, e la brava Susan Hayward sono 
gli ottimi protagonisti di questo classico filmone avventuroso, di­
retto da Edward Dmytryk nel 1955. La Hayward è Jane Hot, 
un'americana che sbarca a Hong Kong per rintracciare il marito 
misteriosamente scomparso. Qui conosce Hank Lee (Gable), un 
afascinante avventuriero che l'aiuterà nella ricerca. 
L'UOMO INVISIBILE (Kaitre. ore 17,45) 
A Hollywood ebbero qualche problema per questo film: nessun 
attore famoso voleva sobbarcarsi un ruolo in cui il personaggio 
•scompare», letteralmente, dopo circa un quarto d'ora di film. La 
scelta cadde sul giovane inglese Claude Rains. che dalla parte 
dell'uomo in\ isibilc prese lo slancio verso una dignitosa carriera. Il 
protagonista è uno scienziato che sperimenta su se stesso una 
miracolosa sostanza che rende invisibili: l'esperimento riesce, ma 
l'uomo sì è dimenticato di inventare una antidoto... Film di fanta­
scienza che sconfina nel giallo, con trucchi per l'epoca (1933) assai 
sofisticati. Regia di James Whale, hià regista (nel 1931) del primo, 
celebre Frankestcin con Boris Karloff. 
MISSIONE SEGRETA (Retequattro, ore 23,30) 
Un aereo americano, dopo aver bombardato Tokyo, precipita in 
territorio cinese. Il pilota subisce l'amputazione di una gamba. 
Dramma a metà tra il bellico e il familiare (il pilota, a casa, ha 
lasciato la moglie in attesa di un bambino), diretto da Mervyn 
LeRoy, uno dei grandi eclettici di Hollywood, nel 1945. Il protago­
nista è Van Johnson. 
FER LA VECCHIA BANDIERA (Italia 1, ore 10,15) 
Alla fine della guerra di secessione, un capitano dell'esercito viene 
trasferito in una cittadina. Ma i guai non sono finiti con la guerra: 
la cittadina si rivela ben presto assai turbolenta. Un tipico western 
di serie B. diretto da André De Toth (1953), e interpretato da uno 
dei più classici attori «da frontiera*: Randolph Scott. C'è pure Lex 
Barker, uno dei tanti Tarzan dello schermo visto anche nella Dolce 
vita di Federico Fellini. 
PIERINO CONTRO TUTTI (Rete A, ore 20,25) 
Ebbene sì, ve lo segnaliamo. Se non altro per invitarvi a sfuggirlo 
come la peste, anche se è uno dei pochissimi film che vanno oggi in 
prima serata, sfidando la concorrenza congiunta di Quo vadis? e di 
Wnri di guerra. Sono le solite barzellette sceneggiate, con dosi 
assai esigue di gusto e stile. Pierino, naturalmente, e Alvaro Vitali. 
Ci sarà anche un regista, ma nessuno se ne accorgerà. 

AGGUATO NELLA SAVANA (Retequattro. ore 16.00) 
A caccia di rinoceronti, ma non è il famoso Hatan! di Hawks: e il 
meno nobile film di Ivan Tore, girato nel 1964. Un cacciatore privo 
di scrupoli viene assoldato da uno zoologo per catturare due rans-
simi rinoceronti bianchi. II cacciatore pensa di rivenderli a caro 
prezzo, ma alla fine la sua coscienza lo fermerà. Gli interpreti: 
Robert Culp e Shirley Eaton. 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO. 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. IO 10. 10.57. 12 57. 17. 
18 57. 21.15. 22.57. 6 II guastafe­
ste: 7.30 Culto evangelico: 8.30 
Mrrcx: 8.50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico: 9.30 Santa Messa; 
10 16 Varietà varietà. 12 Le piace la 
radio7; 13 20 Out: 13 35 Freezer; 
14 30 Carta bianca stereo: 15.52 
Tutto ri calcio mmuto per minuto: 
17 03 Carta bianca stereo: 18 30 
Musica sera- Microsolco che passo­
ne!: 19 20 GR1 Sport: 19.50 Ascol­
ta. si fa sera: 19.55 Asterisco mus­
eale: 20 Punto d'incontro: 20 30 II 
ratto dal serraglio: 23.05-23 28 La 
telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.50. 16 55. 18.30, 19 30. 
22 30. 6 H onwna racconta. 8 15 
Oggi è domenica: 8 45 Professione 
scrittrice: 9.35 L'aria che tra: l i 
L'uomo deBa domenica: Franco Car­
dini: 12.15 M i e e una cantone: 
12.45 Hit parade 2; 14 Programmi 
regionali - GH regnnai - Onda verde 
Regione: 14.30 Domenica con noi: 
15 Domenica sport: 15.52 Domeni­
ca con noi; 17 Domenica sport: 
17.45 Domenica con noi; 20 Mo­
menti musicali; 21 Viaggio per la 
Americhe: 21.30 Lo spècchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanotte Eu­
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludio: 6 55 Concerto del mattono: 
7 30 Prima pagpna: 8 30 Concerto 
del mattino: 9 48 Domenica Tre: 
10.30 Concerto del mattino; 11 48 
Tre-A: 12 Uomini e profeti. 12 4 0 n 
pianoforte di Brahms: 13 OS Un ar­
cipelago ritrovato: 14 Antologia di 
Rad-otre: 18 I concerti di Milano. 
19 30 I nuovi materiali: 20 Un con­
certo barocco: 21 Rassegna «Me ri-
viste: 21 10 III Centenario de*a na­
scita c«J S Bach. 22 25 Muro Cle­
menti; 22.40 LOdissea di Omero. 
23-23 58 n |*zz 
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